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Con enorme piacere parlo della lettura di "Anime graffiate" di Maria Rizzi. 
Un libro a mio avviso di una potenza strepitosa. L'ispettore Segni racchiude i pregi ed i difetti di tutti noi. Uomo che non si risparmia sul lavoro, che cerca di infondere sicurezza a perfetta ragazzine sconosciute riuscendoci con una naturalità a tratti imbarazzante; di contro non riesce a farlo nella sua vita, nei suoi affetti più cari, che un tempo sentiva tasselli indistruttibili ed invece la sua ex moglie e la figlia sembrano che vadano per la propria strada con facilità estrema non curandosi nemmeno più di lui.
Ma non è così, non è tutto oro quello che vede e ben presto l'indagine più difficile che abbia mai sostenuto riuscirà a dargli la forza di vedere tante cose che i suoi stupendi occhi forse ignoravano. Sua figlia ormai è cresciuta, non è più una bambina ed è innamorata ma di una persona sbagliata. Toccherà a lui difenderla, coccolarla, parlarle per tenerla 
lontana dai pericoli della società moderna. Proprio quando tutto sta per venire alla luce però. Beh ora tocca a voi leggere questo romanzo avvincente dai colpi di scena improvvisi. Non avrete un secondo di pausa, in campana. Buona lettura ed ancora tantissimi complimenti alla bravissima Maria Rizzi.
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